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“...non ordinare e far fare ad un Carabiniere ciò che non avresti 
voluto che fisse ordinato o fatto fare a mio padre... ” 
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Gentili e affezionati lettori di Effettotre, recentemente mi è pervenuta 
una bellissima ietterà che pubblico volentieri, di un Comandante di Compagnia, 
figura autorevole e interlocutore privilegiato, con ii quale si rivolge ai propri 
uomini con espressioni di ringraziamento e stima, perché chiamati spesso 
nell'esecuzione dei servizio, ad operare isolati e, talvolta in situazioni difficili, 
condividendo ansie, sacrifici, rinunce, in una terra lontana: ia Sicilia. 




da Milano 
Il Delegato Co.Ba.R. Lombardia 
App. S. Francesco SPERANZA 

speranza 61 @fastwebnet 


"Si chiude, oggi, un periodo della mia vita. Un ennesimo periodo trascorso 

con il personale dell'Arma dei Carabinieri questa volta in Sicilia. Potrebbe sembrare 
superfluo scrivere una lettera, forse inusuale o, per qualcuno pretestuosamente 
provocatorio. Non è assolutamente così. Per chi come me è nato e cresciuto nei 
piccoli centri ai piedi dell'Etna, di fronte alle poche opportunità di contatti con la 
cosiddetta società evoluta, prestare servizio in Sicilia ha significato partecipare 
alla crescita di una nuova società certamente in difficoltà ma sicuramente dalle 
buone prospettive per H futuro. Non so se H mio contributo sarà stato adeguato alle 
aspettative ma, sono convinto, però, che abbiamo lavorato insieme in un dima che ho 
cercato di rendere H più possibile sereno, nel rispetto dei ruoli ma, soprattutto, 
della persona, al di là del grado e della dipendenza gerarchica. Per questo, forse più 
che in altre circostanze, ritengo che H periodo breve, che avrei desiderato 
prolungare per almeno un altro anno, sia stato il più importante sino ad oggi della 
mia carriera. Ripercorrere le strade di quando ero ragazzo e cercare nei Vostri 
sguardi, gli occhi di mio padre, che mi ha dato una grande motivazione, per 
raggiungere un obiettivo al quale sono sempre stato fedele, sino a prova contraria: 
non ordinare e far fare ad un Carabiniere ciò che non avresti voluto che fosse 
ordinato o fatto fare a mio padre. Una regola banale, probabilmente non condivisa 
da chi dell'Arma ha una visione autoconservativa e non aperta all'innovazione intesa 










come nuovo rapporto fra superiore e dipendente, orientato alla collaborazione e al 
riconoscimento delle qualità e delle competenze di ognuno. Non solo. Ma a questa si 
aggiunge la volontà di convincere // personale a fare e non semplicisticamente ad 
ordinare come ancora oggi, al di là di tutto, si persiste nelì'indirizzare alcune azioni 
di comando. La consapevolezza delle proprie responsabilità ritengo abbia 
determinato un triennio che mi ha consentito di tutelare H personale garantendone 
la sicurezza e, soprattutto, la legalità del suo operato di fronte alla magistratura e 
al cittadino. Abbiamo cercato di lavorare insieme in un dovuto silenzio, senza 
protagonismi sterili ed inutili, promuovendo ciò che era giusto che fosse promosso 
ma senza criminalizzare un territorio che già, per molto tempo, lo è stato per fatti 
concreti ma non circoscrivibili soltanto a! confine de! Sud. 



on abbiamo fatto statistica né omesso di perseguire che doveva essere 

perseguito. Qualche soluzione logica è stata raggiunta, altre potevano essere 
raggiunte ma oggettivamente ritengo che la Compagnia non abbia nulla da 
rimproverarsi a tal proposito dagli atti e dalle proposte inoltrate. Non posso, 
quindi, non dire che sono da uomo prima di tutto, e da militare, ancora, soddisfatto 
del mio rapporto con Voi. Non credo di essere stato accomodante, certamente 
indulgente, ovvero tollerante nel tentativo di comporre situazioni di conflitto o 
esercitare, nei limiti delle norme regolamentari, un'azione disciplinare equilibrata 
che non mortificasse il personale e che puntasse su! comprendere l'errore e 
modificarne gli atteggiamenti nell'interesse di tutti: Vostri, del reparto e del 
servizio. Per questo non mi preoccupo dell'indulgenza accreditatami quanto, semmai 
così fosse, di aver deluso le aspettative di serenità di giudizio e di valutazione di 
fatti rilevanti per la posizione giuridico-disciplinare del personale. L'Arma è 
un'organizzazione militare, ma come sempre l'Arma è anche una organizzazione 
umana e gli uomini cambiano, forse non rapidamente purtroppo, e H loro modo di 
pensare. L'importante e che gli obiettivi, H rispetto di ognuno e la tolleranza 
garantiscano quella equilibrata crescita dell'Istituzione che in Sicilia gioca H suo 
ruolo più importante. Un grazie particolare a tutto H personale che mi è stato 
vicino, ricolmo di grande soddisfazione, per il prezioso lavoro svolto, lo spirito che 
vi anima e vi sostiene, i lusinghieri risultati conseguiti in ogni settore, frutto dello 
straordinario entusiasmo ed impegno di cui siete capaci, e nei momenti di 
difficoltà, o forse, ma per chi nasce in Sicilia non lo è, di solitudine. E, 
sinceramente, mi scuso se di tanto in tanto mi sono dimenticato, forse, secondo 
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qualcuno, di essere stato il Vostro Comandante." 


Lettera firmata 
(un Ufficiale dei Carabinieri e Comandante di Compagnia) 

IL RUOLO DEI SINDACI E DELLA POLIZIA LOCALE IN MATERIA DI SICUREZZA 

UNA NUOVA SFIDA 

Gent.ma Direzione di Effetto tre, 

rinnovo i miei complimenti per la Vs iniziativa. Si avvertiva la necessità di un 
'forurri dove potersi confrontare su tematiche d'interesse. La vicenda dell'auto di 
servizio richiesta ad un sindaco da parte di un comandante di stazione e la diversa 
visione sull'argomento è emblematico di come, al di là delle singole posizioni, 
occorra approfondire le varie tematiche e vederne le varie sfaccettature. 

In questa ottica, ritengo che ha suscitato curiosità la mia missiva, pubblicata sul 
Vs notiziario di novembre, sul "ruolo dei sindaci e della polizia municipale 
nell'ambito della sicurezza urband ', perchè in tanti mi hanno chiesto di ritornare 
sull'argomento. 

Tengo a precisare, così come ho fatto precedentemente, che quanto mi appresto a 
vergare non è il mio pensiero personale, né tanto meno quello di funzionario dello 
Stato, ma semplicemente il punto di vista di colui che ha avuto l'onore e l'onere di 
aver svolto funzioni di amministratore locale nella Città natia di Don Luigi Sturzo. 

La volta scorsa mi sono limitato ad un discorso di carattere generale, oggi non 
posso non entrare nel merito del dettato normativo. 

Per tutti, nessuno escluso, la sfida per i prossimi anni è quella di saper convivere 
con il nuovo quadro normativo che ha ampliato gli atti del sindaco in materia di 
sicurezza. Le innovazioni introdotte con il provvedimento normativo in esame sono 
numerosi ed incidono, in modo significativo, sul ruolo delle amministrazioni locali, 
fornendo loro nuovi poteri in materia di sicurezza urbana ed una maggiore 
cooperazione tra le Polizie locali e le Forze dell'ordine. 

Il potenziamento degli strumenti giuridici e normativi a disposizione del sindaco 
per il contrasto della criminalità locale è frutto di un bilanciamento tra le 
prerogative statali in tema di sicurezza pubblica e l'esigenza di valorizzare il ruolo 












degli enti locali, realizzando un più efficace decentramento delle funzioni 
pubbliche ed un potenziamento dell'armamentario giuridico a disposizione del 
sindaco per il contrasto della criminalità locale. 

Una autentica rivoluzione che attribuisce al primo cittadino il ruolo di fulcro di una 
nuova sinergia tra le istituzioni nella lotta alla criminalità, in considerazione della 
sua maggior vicinanza al territorio da amministrare e dunque, presumibilmente e 
verosimilmente, una maggior conoscenza di quelle problematiche locali che possano 
ridondare in rischi per la sicurezza dei cittadini. 

L'art. 6 della legge 125/2008 (legge di conversione del d.l. n. 92/2008), c.d. 
"pacchetto di sicurezzd , ha riformulato l'art. 54 del d. Igs n. 267/2000 (Testo 
Unico degli Enti locali). 

La norma, infatti, stabilisce che il sindaco, quale ufficiale del Governo, 
sovr intende: 

a) all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in 
materia di ordine e sicurezza pubblica; 

b) allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica 
sicurezza e di polizia giudiziaria; 

c) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, 
informandone preventivamente il prefetto. 

Egli concorre ad assicurare anche la cooperazione della polizia locale con le Forze 
di polizia statali. Una grande responsabilità per i primi cittadini che devono 
interloquire con le Forze di polizia, garantendo la massima sinergia degli interventi. 
In pratica la polizia municipale e provinciale, nel quadro di rapporti collaborativi, 
saranno impiegati nell'ambito dei piani coordinati di controllo del territorio 
{riprendendo una innovazione prefigurata anche dai c.d. "pacchetto Amato", 
presentato nella scorsa legislatura alla Camera). 

La Polizia locale potrà accedere alla banche-dati dei veicoli rubati e lo stesso 
articolato di legge prevede altresì anche che i suoi ufficiali e agenti di polizia 
giudiziaria, oltre ad una verifica degli organici, potranno potenziare la formazione 
sulle problematiche in materia di sicurezza pubblica, con attenzione particolare 
sulla specificità contestuali e presumibile co involgimento di rappresentanti delle 
altre forze di polizia presenti sul territorio, l'adeguamento delle dotazioni 
strutturali ed informatiche in uso alla polizia municipale. 

La norma, poi rafforza il potere di ordinanza del sindaco in materia di sicurezza e 
lo abilita quale soggetto che può adottare, con atto motivato, provvedimenti 
contingibili e urgenti, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al fine di 
prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la 
sicurezza urbana. I provvedimenti sono preventivamente comunicati al Prefetto 





anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro 
attuazione. 

La disposizione è una vera e propria rivoluzione nel campo della sicurezza urbana. 
Egli può far ricorso a procedimenti e strumenti per intervenire nella soluzione di 
problematiche territoriali ingeneranti condizioni di pericolo per i cittadini, non solo 
legate a situazioni di comportanti rischi per l'incolumità pubblica, ma anche 
costituenti minacce per la sicurezza urbana (< questa è una novità!). 

Il tema delle ordinanze sarà approfondito in un prossimo articolo, compreso quello 
riguardante i cittadini stranieri. 


La sfida per un nuovo concetto di “ sicurezza civicd' è iniziato. 

e ttoreminniti@ fin. it 



Infranti 


Si avvicina il rinnovo contrattuale e, con l'approssimarsi di questo auspicato evento, 
si aprono le porte della "Fabbrica dei sogni", alle quali si affacciano - come 
bambini in cerca di caramelle - tanti, troppi carabinieri che in un periodo di crisi 
come quello odierno cominciano a fantasticare sulle mirabolanti ipotesi in circolo 
per poi rimanere puntualmente delusi. 

Eh già. Perché, come sempre accade, prima o poi arriva l'adulto di turno a chiudere 
le porte di questa stanza, lasciando il bambino senza le sue caramelle e con il 
broncio a far capolino dalla testa china. 

Ma il carabiniere medio - il monoreddito, quello che non arriva a fine mese - che 
della pazienza e della fiducia verso le Istituzioni ha fatto una delle sue virtù 
genetiche, anche in questa occasione spera: 

"questa volta si accorgeranno di noi. La politica, che ha puntato molto sulla 
sicurezza nella campagna elettorale, si ricorderà di noi e dopo aver tanto stretto 
la cinghia ci concederà una boccata d'ossigeno. " 

Ma queste sono le legittime aspettative del popolino, di quelli che in silenzio e 
sofferenza continuano a lavorare, a rischiare, a lasciare vedove ed orfani e a 
servire lo Stato in ossequio all' Usi obbedir tacendo e tacendo morir. Sono le 
speranze del bambino che sbircia in quella fabbrica di sogni; che si comporta come 
dicono i genitori per ottenere le caramelle, e che poi, per un motivo o per un altro, 
si ritrova davanti alla porta chiusa apparentemente a due passi da lui. 












Certo, il carabiniere medio sa benissimo che questi sono tempi difficili, che bisogna 
razionalizzare, che non è tempo di vacche grasse ma ormai sempre più spesso è 
costretto dall'evidenza a chiedersi: 

"Quando mai lo sono stati per noi ? " 

Ed ora, in piena atmosfera natalizia, il caro buon carabiniere medio non vuole 
regali. Quest'esempio umano d'obbedienza e spirito di adattamento spera solo in un 
giusto compenso per i suoi sacrifici e per quelli a cui costringe la sua famiglia. Sì, 
perché il nostro eroe ha spesso anche una famiglia, ed ha come unico obiettivo 
quello di assicurarle un avvenire sicuro e dignitoso. 

Non vuole vivere nell'oro o girare con macchine costose; non scende in piazza per 
difendere privilegi baronali, anzi, in piazza non ci scende proprio... visto che è 
costantemente impegnato a garantirne la sicurezza. 

A questo umile servitore dello Stato - come lo chiamano spesso quei politici che poi 
distrattamente si dimenticano di lui - basterebbe poter dormire tranquillo, 
sapendo che se domani gli si presentasse una spesa improvvisa lui potrebbe farvi 
fronte conservando la dignità di cui vive. 

Probabilmente, anche questa volta, le porte della fabbrica dei sogni si chiuderanno, 
avendo dato a tutti noi - carabinieri bambini - soltanto il tempo di poter 
intravedere le nostre caramelle. Ma forse qualcosa questa volta possiamo farla. 
Forse il carabiniere-bambino, visto il periodo, dovrebbe scrivere la sua bella 
letterina a babbo natale: infondo è stato buono e magari verrà accontentato. 

V. Brig. Antonio Marino 

Delegato Co.Ba.R. "Sicilia"X Mandato 

Bambino in attesa delle caramelle. 

IL GOLPE DI CARTA 



Gen. Pappalardo 


Gentile Direttore, 

mi sono rotto le scatole. Mi scusi l'espressione 
cruda, ma questi mascalzoni e cialtroni di 
giornalisti di sinistra non la smettono di 
punzecchiarmi ogni volta che mi segnalo per 
qualche iniziativa (pensi che do fastidio anche 
quando compongo musica). Mi tirano fuori sempre 
la stessa storia, quella della mia ribellione al 
governo D'Alema, che stava maltrattando i 
Carabinieri. 


Questi signori debbono sapere che la magistratura, seppure aizzata da loro, non ha 
nemmeno iniziata l'azione penale nei miei confronti per l'inconsistenza dell'accusa. 












Se in Italia ci fosse una magistratura veramente libera e indipendente, questi 
politici e giornalisti di sinistra sarebbero stati tutti condannati per diffamazione 
in danno della mia persona. Perché un atto eversivo ce stato nel 2000, quello 
compiuto contro l'Arma dei Carabinieri, contro il COCER e contro di me, che non 
dimentichiamo che in quel momento ero un Colonnello dell'Arma e per giunta 
Presidente del COCER. Può un sindacalista fare un colpo di stato? E' una follia. E i 
miei avvocati hanno scritto un libro "Il Colpe di carta", che svelerà le vergogne di 
questa sinistra, che pur di far fuori i suoi avversari politici si inventa di tutto, 
aiutati da una certa magistratura che non vuole fare chiarezza. 

Un giornalista dell'Espresso, dopo avermi condito con le solite parole, ha tirato 
fuori la storia che sto costruendo, insieme a Lombardo, le ronde siciliane. Nulla di 
più falso. Aborrisco coloro che si sostituiscono alle forze di polizia nel controllo 
del territorio. Ho semplicemente costituito, come da norma costituzionale, 
un'Associazione per la Sicurezza e la Legalità, alla quale si possono iscrivere tutti 
(non solo poliziotti e militari, come si vuol far credere), i cui componenti vengono 
invitati ad aprire gli occhi e a vedere quello che succede nel proprio territorio, per 
poi riferire tutto alle forze di polizia. Mi dica Lei, cosa ce di male in tutto questo? 
Insegniamo un po' di educazione civica ai cittadini e li invitiamo ad essere meno 
omertosi nei confronti del crimine e a collaborare nel controllo del territorio. Ma 
questi mascalzoni vedono colpi di stato dietro ad ogni angolo. Perché, secondo loro 
un Colonnello dell'Arma deve essere necessariamente un golpista. Loro sono i 
golpisti, che per oltre 40 anni sono stati amici dell'URSS, dove prosperava un 
regime totalitario e odioso, che loro coprivano con falsità e menzogne. Se noi 
Carabinieri, insieme ai nostri alleati, non stavamo attenti, ce li portavano a casa. 
Questo sordido giornalista attacca pure Lombardo, accusandolo di voler coordinare 
le forze di polizia dello Stato e le forze armate. Lombardo lo può fare, perché 
l'articolo 31 dello Statuto della Regione Siciliana, che ha la stessa forza di una 
legge costituzionale, gli da in materia pieni poteri. Se qualcuno, prima di lui, non lo 
ha mai fatto, così non applicando una sacrosanta legge costituzionale, la colpa non è 
di Lombardo, ma di qualche Presidente della Regione Siciliana, sin troppo colluso 
con la mafia, che non poteva stare con i Carabinieri e i Poliziotti. Preferiva 
accompagnarsi con i suoi compari. Ho letto che qualche funzionario della Polizia di 
Stato storcerebbe il naso se Lombardo svolgesse il suo ruolo costituzionale. 
Rammento a costui che in Italia ce una incongruenza nel sistema sicurezza 
inconcepibile in uno Stato democratico. Il prefetto è autorità politica di pubblica 
sicurezza. A me hanno insegnato che i compiti politici li svolge solo colui che è 
stato eletto dal popolo. Questo funzionario vada a vedere cosa succede in uno 
Stato veramente democratico. E' il Sindaco, è il Governatore della regione che 
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dirige le forze di polizia e non un funzionario. In tal modo i cittadini, se la 
sicurezza non è garantita, sanno a chi farla pagare, alle successive elezioni. I 
prefetti non pagano mai. E il cittadino si attacca al tram. Ma qualcuno al Ministero 
dell'Interno vuole gestire tutto da una posizione centrista che ovviamente ad un 
Movimento autonomista non può piacere. Questo accentramento di poteri al 
Ministero dell'Interno non va assolutamente bene. Negli anni in cui mi hanno 
accusato di essere un golpista, mettendomi da parte, qualcuno ha approf ittato per 
realizzare un colpo di mano contro l'Arma: il Capo della Polizia, con un decreto- 
ombra, è stato sovraordinato al Comandante Generale dell'Arma. Poi ci si meraviglia 
che la sicurezza pubblica non funziona in Italia. Perché non si vanno a guardare le 
cifre? Chi rende di più nella prevenzione e nella repressione del crimine? Quale 
forza di polizia? Perché non si manifestano questi numeri agli italiani? Certo 
un'impresa privata avrebbe già mandato parecchie persone a casa e tagliato 
qualche ramo improduttivo. Sette corpi di polizia sono troppi. 

Questi sono i colpi di stato che mettono in ginocchio l'Italia. Qualcuno abbia il 
coraggio di fare le riforme, quelle che vogliono i cittadini, come nel campo della 
sicurezza pubblica. Noi lo chiediamo e lo chiederemo sempre. E se qualcuno ci 
punzecchia le gambe, verrà il momento in cui con uno schiaffone lo spiccichiamo al 
muro. 

Antonio Pappalardo, Generale dei carabinieri. Presidente del SUPU 

antoniopappalardo46@libero. it 


CHE FINE ABBIAMO FATTO 


Da qualche anno, ormai, gli stipendi ed i salari perdono inesorabilmente potere d'acquisto. 
Lo rilevano tutte le indagini statistiche commissionate da sindacati ed istituti privati 
sulla capacità di spesa degli italiani che possono contare su un reddito fisso. Ce ne 
accorgiamo ogni giorno andando al supermercato oppure al bar: il nostro stipendio "dura 
poco", arriviamo con molte difficoltà a fine mese. La colpa è riconducibile alla perdita del 
potere d'acquisto dei salari: nel periodo 2002-2007 - secondo l'indagine dellTres-Cgil - 
la perdita sarebbe pari a 1.900 euro. Per un lavoratore con una retribuzione annua lorda 
di 24.890 euro (media 2007), si arriva a cumulare una perdita complessiva a prezzi 
correnti pari a 1.210 euro complessivi. (Con il fiscal drag - cioè, l'aumento della pressione 
fiscale originato dall'espansione inflazionistica dei redditi in presenza di aliquote fiscali 
crescenti - la perdita ammonta a 1.896 euro). 













I poveri in Italia sono diventati milioni. Non tutti, infatti, hanno il reddito pro¬ 
capite delle caste! 

Ad influire sulla perdita di acquisto delle retribuzioni vi sono: lo scarto tra 
inflazione programmata e quella reale, i ritardi nel rinnovo dei contratti, le 
inadeguate retribuzioni. Dal 1993 al 2006, la crescita media annua dei salari 
(+3,4%) è rimasta sostanzialmente in linea con l'inflazione media annua (+3,2%), 
senza una crescita reale. In Italia, poi, sussistono squilibri nel loro genere del 
tutto unici: il potere d'acquisto dei redditi familiari di imprenditori e liberi 
professionisti è cresciuto mediamente di 11.984 euro, mentre il potere d'acquisto 
dei redditi familiari di impiegati e operai è calato rispettivamente di 3.047 e 2.592 
euro. Non solo, oltre 14 milioni di lavoratori guadagnano meno di 1.300 euro al mese 
e circa 7,3 milioni ne guadagnano meno di 1.000. 

Per restituire dignità ai dipendenti pubblici, vi è una sola ricetta: ridurre 
seriamente gli sprechi, i privilegi e le tasse ed aumentare salari, stipendi e 
pensioni! 

Purtroppo, però, non volendo in alcun modo mettere mano a serie riforme 
strutturali e funzionali, i governi continuano a “raschiare" per le loro necessità il 
“fondo del barile", adottando sterili quanto inutili iniziative. 

È di questi giorni l'introduzione di un misero bonus annuale in favore dei soggetti 
più indigenti che, mesi prima, altro governo aveva chiamato “carta di credito per le 
famiglie povere" da nell'arco di un anno per acquisti nei negozi e che, pensandoci 
bene, più di mezzo secolo fa, guerra durante, qualcuno aveva distribuito ai nostri 
avi per il ritiro giornaliero di generi di prima necessità. 

Che fine abbiamo fatto! 


Ri.Bo.Di. 
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DIRITTO DI ESTRARRE COPIA DELLE NOTE CARATTERISTICHE _ 

.. QUESITO 

Cari Colleghi, sono un appartenente all'Arma e presto servizio alla territoriale 
della Regione Carabinieri Lazio e vorrei porvi la seguente domanda: 

Quando mi reco presso ii comando di Compagnia a firmare le note 
caratteristiche ho diritto di estrarne copia qualora io ritenessi opportuno? 

Caro collega, la richiesta che tu fai è più che legittima, infatti, il Ministero della 
Difesa ha già da tempo chiarito che, qualora il militare interessato lo ritenesse 
opportuno, può fare richiesta "informale" delle sole note caratteristiche che sta 
firmando acquisendone copia. Resta inteso che per quelle relative agli anni 
precedenti, sarà necessario presentare istanza formale ed attendere 
l'autorizzazione del Comando (il procedimento dovrà concludersi entro 30 giorni). 

Per tua informazione ti comunichiamo gli estremi delle circolari in merito: 

-n.48/3-1 del 16 dicembre 2003 del SM- Nu.R.P. del Comando Regione Lazio; 

-n. 561/242-3-1990 datata 03.11.2003 del Comando Generale -I Reparto- Ufficio 
Personale Ufficiali. 

Ri. Bo. Di. 


IL CARABINIERE. UN RUOLO NELL'OMBRA 

Il Carabiniere, una f igura sospesa tra l'iconizzazione e l'essere uomo reale. Siete 
d'accordo? Spesso viene immaginato come una sorta di Ulisse che per approdare 
alle proprie legittime aspirazioni, spesso miraggi irraggiungibili, si trova costretto 
a superare gli ostacoli più disparati, ciò nonostante è una vera e propria ancora di 
riferimento per l'istituzione: un uomo costretto a rimanere in sordina, che di 
sovente è costretto a intraprendere delle decisioni, nelle difficoltà più estreme. I 
suoi superiori diretti fanno i leader, i militari di truppa, (così qualcuno li definisce), 
rappresentano i gregari e come tali devono rispettare il loro ruolo e fare i gregari, 
vale nell'arma e vale per qualsiasi gruppo, aziende comprese; affinchè questa 
gerarchia e questi ruoli vengano rispettati è però necessario che, nelle sconfitte, i 
leader si assumano pienamente la responsabilità dell'insuccesso; wlcewersa, nelle 
vittorie, i leader devono dare il merito del risultato al lavoro di squadra; un leader 
che si prende i meriti del risultato vincente viola questo principio e non riuscirà a 
farsi seguire dal gruppo. Un gregario sacrifica il proprio interesse per il leader, il 
suo obiettivo, è quello di far vincere il capitano della squadra. Servendoci di un 
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paragone con il ciclismo, è vero che se il capitano fora o rimane indietro, il gregario 
si ferma, e lo aiuta. 

La differenza tra capitani forti, la fa la squadra forte. Con una squadra (gregari) 
debole, un capitano ha vita molto dura. Riflettendo sulle esperienze quotidiane, 
direi che questo esempio calza molto con la realtà di molte caserme. Il Maresciallo 
o l'ufficiale reggente un comando è il capitano, che raggiunge i target, fa i risultati 
etc.(nel calcio sarebbe: l'attaccante che fa i gol) Ma ha persone che direttamente 
o indirettamente lavorano per lui —> i suoi gregari. Quanto sono coinvolte queste 
persone? Si sentono partecipi dei successi? Se avvengono errori o sconfitte, il 
leader li colpevolizza, oppure li protegge, prendendo su di se la colpa? (almeno 
esternamente; internamente, dopo errori, è sempre opportuno chiarire gli sbagli) 
Certo il Leader prende i Meriti e i Demeriti, ma se seguito, aiutato da tutto il team 

alle spalle, diversamente che Leader...sarebbe.? solo un Leader di se stesso 

perciò nulla ....Spesso si ha che fare con dei militari che con generosità e 
professionalità si sobbarcano di responsabilità e di cui ben poco si parla; sono 
uomini che forniscono lustro alla nostra istituzione, spesso pagando a caro prezzo 
la loro abnegazione: persone che trascurano i propri affetti, accentrando la loro 
vita per un ideale che non ce, cui non è riconosciuta nemmeno una spettanza 
economica adeguata. In merito agli insuccessi il vero leader, in quanto numero uno 
del gruppo, non potrà mai scaricare le responsabilità sugli altri. Sarebbe come un 
genitore che piuttosto che aiutare un figlio a superare un ostacolo che coinvolge 
tutta la famiglia vada a dire ai parenti che suo figlio non è stato in grado di fare 
questa o quest'altra cosa pur di non mettersi lui in cattiva luce. Purtroppo è 
naturale che ciò avvenga. Proprio per il fatto che in teoria la leadership è flottante 
tenerla anche quando non se ne ha voglia porta a fare scelte spesso non da leader. 
Ma questo è umano. Leader non significa perfetto, anzi. Se il "potenziale leader 
"non si accorge in qualche occasione di aver commesso qualche errore allora farlo 
notare aiuta, ma se questo persevera forse il ruolo di leader non è tagliato per lui 
e dove si può si cambia e dove non si può ci si convive (aggiungo sopravvivendo....). 
Non è quindi semplice trovare una soluzione specifica alla problematica, un valido 
compromesso tra i riconoscimenti dovuti e non corrisposti a chi lavora nell'ombra e 
la necessità di ottenere a tutti i costi dei risultati a cui corrispondono più oneri 
che onori: una definizione di tale ambiguità è riportata in una celebre frase di Karl 
Marx : "La necessità di rinunciare alle illusioni sulla propria condizione è la 
necessità di rinunciare ad una condizione che ha bisogno di illusioni 

Nino Barracuta 
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INTERPELLANZA PARLAMENTARE (Rugghia) 



Atto Camera 


Interrogazione a risposta scritta 4-01942 
presentata da Antonio RUGGHIA 


venerdì 19 dicembre 2008, seduta n. 108 


RUGGHIA. - 


A! Ministro della Difesa, 


Per sapere - Premesso che : 

con la legge n. 382 del 1978 sono stati istituiti gli organismi di rappresentanza dei 
militari (Cocer - Coir - Cobar) con la funzione di prospettare pareri, proposte e 
richieste del personale alle autorità militari e politiche; nel corso del tempo, 
sempre con grandi difficoltà, questi organismi hanno sostenuto le istanze del 
personale rivendicando un ruolo di effettiva e concreta tutela della condizione 
militare; nel 1994 presso la Presidenza del consiglio dei ministri - Dipartimento per 
la funzione pubblica, ora Ministero per la pubblica amministrazione e innovazione, è 
stato istituito il comparto «sicurezza e difesa» dove vengono definiti i contenuti 
del rapporto d'impiego, normativi ed economici, del personale militare 
contrattualizzato; è ormai prassi consolidata da parte delle commissioni Difesa dei 
due rami del Parlamento l'audizione dei Cocer su molti provvedimenti che 
riguardano direttamente e anche indirettamente il personale militare; nel corso 
della XV Legislatura alla Rappresentanza Militare è stato di fatto riconosciuto, 
attraverso il ruolo del Cocer, lo «status» di parte sociale; è evidente che le sezioni 
del Cocer, riescono a svolgere, nei rapporti istituzionali sopra ricordati, un ruolo 
significativo, nella misura in cui le autorità delle Forze Armate acconsentono allo 
stesso rapporto con gli organismi intermedi e di base; con la riforma organizzativa 
realizzata nell'area operativa i consigli intermedi hanno assunto un ruolo che va 
molto al di là di quello regionale-territoriale, attribuito loro con la legge istitutiva; 
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in questo quadro di signif icative trasformazioni è mcessano adoperare ogni utile 
accorgimento al fine di rafforzare il rapporto tra gli organi di rappresentanza e le 
autorità istituzionali corrispondenti, sulla base di un principio di corresponsabilità; 
da parte della direzione per l'impiego del personale militare dell'Aeronautica è 
stato richiesto un trasferimento di sede - che non risulta motivato da 
imprescindibili e non altrimenti assolvibili ragioni di servizio - per l'ufficiale che 
svolge funzioni di Presidente del Coir del Comando Squadra Aerea dell'Aeronautica 
militare; il trasferimento ad altra sede comporterebbe la decadenza dal mandato e 
dall'organo rappresentativo in cui l'ufficiale è stato eletto; il Consiglio di 
rappresentanza di cui l'ufficiale fa parte, chiamato a pronunciarsi ai sensi dei 
regolamenti in vigore sul trasferimento, si è espresso negativamente se il 
Ministro non ritenga opportuno valutare la possibilità di sospendere il movimento 
dell 'uff iciale sopraindicato, che non risulta tra l'altro motivato da obblighi di 
legge, al fine di garantire allo stesso e all'organismo di cui fa parte, la continuità 
nell'esercizio del mandato così come voluto dagli elettori. (4-01942) 


ASPETTATIVA. RITIRO DELLA TESSERA PERSONALE DI RICONOSCIMENTO 

Gentilissimi colleghi, ii 12 ottobre u.s., sono stato posto in aspettativa per 
motivi privati e sono stato convocato dai mio comandante che mi ha chiesto di 
consegnare ia tessera personale di riconoscimento. Ritenendo ia cosa ingiusta, 
chiedo di conoscere cosa fare ai fine di riottenere ii documento? 

Caro lettore, purtroppo, il suo diretto superiore ha applicato puntualmente la 
regola. A norma della circolare nr. 1239/9-1-2001 del 3 giugno 2002 del Comando 
Generale dell'Arma, II Reparto, SM, Ufficio Operazioni, avente ad oggetto "Nuove 
tessere personali di riconoscimento per il personale dell'Arma dei Carabinieri", 
para (4), capi (c) ed (e), "...la tessera deve essere ritirata ai militari di ogni grado... 
in aspettativa per motivi vari...." ed essere custodita dai Comandanti di Corpo. Va 
comunque detto che molti comandanti non applicano correttamente la citata 
disposizione, creando disparità di trattamento. 

A T T I L I O 
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FINALMENTE SI RITORNA A SCOPAkB 


W Sono sicuro che il delegato Calogero DI CARLO, nel leggere il titolo di questo 
pezzo, stia già sogghignando, pensando chissà a quale futura possibile divagazione 
professionale. Caro Calogero, calmati poiché, considerate l'attuale situazione 
economica, l'unica persona che può gioire è l'amico Angelo BURGIO che, in quanto 
strenuo difensore di una certa categoria di soggetti, troverà conferma alla sua 
teoria sul "terzo responsabile"! Scherzi a parte, veniamo al problema. 

In questi giorni le Prefetture stanno informando i Comandi Provinciali che la 
Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza ha rappresentato che, in conseguenza di “situazioni di criticità connesse 
al decorso e all'attuale esercizio finanziario, si renderà necessario procedere alla 
revisione dei contratti stipulati per i servizi di pulizia dei locali adibiti ad uffici e 
caserme degli organismi della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri". 

Tale revisione, che non consentirà deroghe, dovrà comportare la riduzione dei 
contratti nella misura di un quinto dell'importo contrattuale, a decorrere dalli 
febbraio 2009, prevedendo, a fronte della riduzione delle modifiche alle 
frequenze delle prestazioni d'intesa con le ditte appaltataci, senza nemmeno 
sostenere spese per congruità relative alle citate rimodulazioni. 

L'iniziativa produrrà sicuramente negative conseguenze sulla tenuta igienica delle 
caserma anche perché, il Ministero forse non lo sa, nei decorsi anni sugli stessi 
contratti erano state già praticate, sempre per esigenze di bilancio, decurtazioni 
del 10% sugli importi di aggiudicazione degli appalti. In quasi tutte le Stazioni, 
infatti, la donna delle pulizie eseguiva interventi di mezz'ora per due sole volte alla 
settimana. 

Poiché, nel decorso mese di gennaio, la stessa Direzione aveva anche previsto 
restrizioni per i servizi di disinfestazione e derattizzazione degli ambienti, 
vietando affidamenti aventi carattere di continuità nel corso dell'anno, in 
previsione di una possibile presenza all'interno delle nostre strutture di "zoccole" 
(riporto il termine utilizzato dal dizionario Garzanti per indicare i topi di fogna) e 
non potendo più contare sulle fugaci apparizioni delle donne delle pulizie, caro 
Calogero, non ci resta che ritornare a scopare! 

Santo Siviglia 
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PERCHÈ IL MINISTRO NON RICEVE I DELEGATI DEL CO.CE.R. 



GUARDIA DI FINANZA: DELEGATI COCER; 


PERCHE* MINISTRO TREMONTI NON CI RICEVE? 

(AGI) - Milano, 15 die. - 

"Perché il Ministro appare così lontano dalle Fiamme Gialle?". Il quesito e' 
contenuto in una nota scritta e firmata da sei delegati del Cocer, l'organo di 
rappresentanza della Guardia di Finanza. 

I finanzieri lamentano il fatto che, da quando si e' insediato, il ministro 
dell'Economia Giulio Tremonti, "unico interlocutore per i problemi del Corpo", non li 
ha ancora ricevuti. "Nel precedente mandato - si legge nel documento - Tremonti 
per ben 17 volte ha ignorato le richieste di incontro del Cocer: forse adesso che 
siamo alla seconda volta e' presto?". I delegati chiedono al Ministro di essere 
ascoltati sui problemi che li affliggono, dalla "riforma della Rappresentanza 
militare, all'avvio della previdenza complementare, al riordino delle corriere, alle 
maggiori risorse per il rinnovo del contratto scaduto nel 2006". "La legge istitutiva 
della rappresentanza militare - ricordano - prevede espressamente che il Cocer 
può adire il Ministro dell'Economia. Nonostante le richieste inoltrate già nel luglio 
scorso, il titolare del Dicastero non ha ancora dato seguito all'auspicato incontro; 
se non altro per dovere istituzionale, avrebbe dovuto ricevere i rappresentanti 
istituzionali del personale per ascoltarne le ragioni". 

Infine, i finanzieri lanciano una provocazione:"si vuole ancora che la Guardia di 
Finanza faccia la lotta all'evasione fiscale? Se non al Ministro, a chi devono 
rivolgersi i finanzieri? A San Matteo protettore della Guardia di Finanza?". (AGI) 
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L'IMPORTANZA DEL DELEGATO PER LA SCALA GERARCHICA! 

Finalmente la scala gerarchica, quella "attenta e sensibile", fa sentire anche la 
propria voce a favore della Rappresentanza Militare a difesa dei propri delegati e 
nel rispetto nella normativa vigente. 

Con ciò, mi riferisco alle note caratteristiche di militari, delegati della 
rappresentanza militare, che per il “capriccio" di qualche superiore, gli vengono 
abbassate le note caratteristiche con la motivazione riferita all'appartenenza alla 
rappresentanza militare e per l'impegno che il delegato ha nell'organismo. 

17 primo caso è quello del delegato segretario del Cobar Veneto l'app. 
Cordonerà, il quale dopo un assiduo e attento lavoro presso il comitato di 
Presidenza e nell'organismo stesso, viene "colpito" con abbassamento delle note 
caratteristiche con la seguente dicitura "La mancanza di continuità a causa 
dell'espletamento di rappresentante Co.Ba.R. non gli consente di agire con costanza 
e conseguentemente rendere al meglio... " ed ancora "Effettivamente gli impegni 
Co.Bar. non gli hanno consentito di esprimersi con una apprezzabile continuità" per 
ultimo "...opera con discreto impegno ma con discontinuità, anche a causa degli 
impegni connessi con l'attività di rappresentante presso il Co.Ba.R. Veneto... ". 

E' pacifico che tali dichiarazioni, oltre ad essere lesive della dignità del delegato, 
sono gravemente offensive per tutti i delegati e l'Istituzione che rappresentiamo. 
Senza tener conto delle numerose circolari e normative che vietano tali 
comportamenti sanzionandoli pesantemente (anche se non avviene mai). 

Per tale motivo il Co.Ba.R Veneto ha adottato una delibera (andrebbero elogiati 
tutti i delegati) con la quale richiedeva un intervento al CUB al fine di valutare la 
vicenda nelle sue competenze e chiarire ed accettare def initivamente il ruolo della 
Rappresentanza. 

Ebbene, il Sig. Generale di Brigata Raffaele Vacca, nelle sue competenze di C.U.B, 
dopo aver valutato attentamente il caso, ha disposto la proposta di annullamento 
al Ministero della Difesa e di relazionare "dettagliatamente tutti i comandanti 
delle compagnie dipendenti sull'esatta redazione dei documenti caratteristici al 
personale eletto presso i consigli di rappresentanza militare, al fine di evitare H 
ripetersi di simili situazioni". In qualità di delegato della R.M, dico grazie al 
Generale Vacca per aver riconosciuto H lavoro svolto dai propri rappresentanti e 
l'importanza che in questo momento storico ha la rappresentanza per l'Arma dei 
carabinieri._ 

L'altro caso emblematico è quello di un delegato della Rappresentanza militare 
dell'ottavo mandato, H delegato App. Luca ÙE CIANNI, il quale dopo aver 
esperito ricorso gerarchico, puntualmente rigettato, avverso la propria 
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documentazione caratteristica si rivolgeva, con ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, al Consiglio di Stato ottenendo un parere favorevole (n. Sezione 
11460/04 del 20 maggio 2008) che, neiiaccogiiere ii ricorso tra le righe 
recita: 

(il delegato aveva eccepito la mancanza di appropriata ed adeguata motivazione, 
l'amministrazione non avrebbe adeguatamente motivato e giustificato 
l'abbassamento del giudizio complessivo rispetto al passato, le note 
caratteristiche sarebbero prive di rispondenza con il reale (tra l'altro non vi 
risulta che il ricorrente ha per notevole periodo ricoperto l'incarico di delegato 
COIR), illogiche, aprioristiche ed arbitrarie, nonché contrastanti con le indicazioni 
e direttive impartite dal Comando dell'Arma dei Carabinieri.) 

Il CDS: (la Sezione ritiene che nel documento caratteristico in questione 
l'erronea indicazione dell'incarico svolto dall'interessato e la mancata menzione 
della carica di delegato COIR da lui ricoperta non possano essere considerate lievi 
omissioni e come tali ininfluenti sulla formulazione del giudizio complessivo. 17 
servizio effettuato costituisce all'evidenza elemento di primaria importanza per la 
valutazione delle qualità personali e professionali del militare sicché l'erronea o 
carente definizione di esso inficia la validità dell'intero processo valutativo. 
Pertanto non é stato sufficiente limitarsi a rettificare H documento nelle parti 
rivelatesi in difetto, come fatto dall'Amministrazione sarebbe stata necessaria la 
rivisitazione dell'intera valutazione alla luce degli elementi rettificati. 

Ciò non essendo stato fatto risultano fondate le censure del ricorrente che 
deducono l'eccesso di potere per difetto d'istruttoria e carente valutazione di 
elementi rilevanti ai fini della formulazione del giudizio finale. 

Orbene, anche il Consiglio di Stato afferma che non solo bisogna riportare 
l'incarico di delegato sulla documentazione caratteristica, ma è necessario 
valutarlo come "elemento di primaria importanza per la valutazione delle qualità 
personali e professionali del militare". 

Con molta onestà, mi sento anche di dover dire che, considerata la mancanza di 
normativa in merito, la rappresentanza militare debba dare un forte input, 
affinché il Ministero della Difesa, chiarisca in che modo i delegati di ogni consiglio 
dovranno essere valutati. 

Andrea Cardilli 
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INTERR06AZIONE PARLAMENTARE (BELTRANDI) 



Atto Camera 

Interrogazione a risposta scritta 4-01824 
presentata da Marco BELTRANDI 
venerdì 5 dicembre 2008, seduta n. 099 

BELTRANDI. - 
Al Ministro della Difesa, 

Per sapere - Premesso che : 

nell'ambito dei principi fondamentali della Costituzione dello Stato Italiano - che 
deve garantire a tutti i cittadini - il primo comma dell'articolo 3 recita «Tutti i 
cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali». Tale principio di parità è fortemente sostenuto 
dall'articolo 21 della medesima Carta Costituzionale che recita al primo comma 
«Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di diffusione» e dunque si presuppone che, il disposto 
del successivo articolo 50 che recita «Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni 
alle Camere per chiedere provvedimenti legislativi o esporre comuni necessità», sia 
un diritto inviolabile da tutelare in ogni sede e di cui deve essere garantito il pieno 
e libero esercizio; 

i principi Costituzionali di cui sopra sono dunque diritti che lo Stato deve garantire 
a tutti senza preclusioni o discriminazioni, anche rispetto a quelle particolari 
categorie di cittadini italiani impegnati in settori dello Stato come le Forze 
Armate e i Corpi Armati dello Stato, per i quali non sussiste alcun divieto 
normativo né di iscriversi ad un partito politico, salvo la partecipazione a 
competizioni elettorali in qualità di appartenenti ai Corpi Militari né, tanto meno, 
sussiste per tali categorie di Cittadini il divieto espresso di esercitare quanto 
previsto agli articoli 21 e 50 della Costituzione; 
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i diritti Costituzionali sopra enunciati sono tra quelli unanimemente riconosciuti 
come diritti inviolabili della nostra Repubblica ma da notizie stampa (La Stampa del 
27 novembre 2008 pag. 36), si apprende che nella realtà dei fatti questi non 
sarebbero effettivamente garanti in modo uguale a tutti i cittadini italiani ed in 
particolare ai cittadini italiani militari; 

da quanto si apprende un cittadino italiano militare - ma risulta all 1 interrogante 
che ve ne siano molti altri nelle medesime condizioni - per aver esercitato dei 
diritti costituzionalmente garantiti sono stati, o sono tutt'ora, oggetto delle 
inchieste disciplinari per I 1 irrogazione delle sanzioni di Stato (legge n. 599 del 
1954), nonostante lo Stato Maggiore della Difesa con nota n. 117/1/290/252-V del 
6 febbraio 2008 abbia affermato «la sottoscrizione di una petizione al Parlamento 
(... omissis ...) finalizzata a sostenere l'approvazione di una norma che introduca 
l'associazionismo sindacale tra i militari costituisce sostanzialmente una pubblica 
manifestazione di pensiero su un argomento non di carattere riservato di interesse 
militare o di servizio che, pertanto, può essere effettuata liberamente»; 
con tale affermazione lo Stato Maggiore della Difesa sembrerebbe escludere tutti 
gli argomenti afferenti alla vita militare - intesa come attività lavorativa - e 
dunque di interesse sindacale, da quelli su cui lo stesso ha il diritto di esercitare i 
propri poteri di controllo nei limiti del dettato Costituzionale; 
inoltre risulta all'interrogante che altri militari, cittadini italiani, che hanno 
esercitato una delle loro facoltà-diritto Costituzionalmente garantite, ed in 
particolare quanto previsto all'articolo 50 della Costituzione, nel pieno rispetto 
degli articoli 3, 9 e 23 della legge 11 luglio 1978 n. 382 in materia di disciplina 
militare, siano oggi oggetto di indagini disciplinari per l'irrogazione delle sanzioni 
di Stato (legge n. 599 del 1954) per aver violato gli articoli 12 e 39 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 1986 n. 545 recante «Approvazione del 
regolamento di disciplina militare, ai sensi dell'articolo 5, primo comma, della legge 
11 luglio 1978, n. 382»-: 

se il Ministro interrogato, in considerazione dei fatti esposti, nell'ambito delle 
proprie competenze non ritenga di dover intervenire - ed in caso contrario perché 
- con idonei provvedimenti d'urgenza volti ad accertare se per gli appartenenti alle 
Forze Armate e ai Corpi Armati dello Stato sussistano le medesime condizioni per 
l'esercizio dei diritti Costituzionali, se pur in conformità con le disposizioni della 
legge 11 luglio 1978 n. 382, che sono invece garantiti agli altri Cittadini italiani e, 
disporre gli opportuni accertamenti volti ad appurare il rispetto delle procedure in 
materia disciplinare ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 
1957 d parte dell'Autorità Militare che ha disposto nei confronti dei militari 
accusati di violazioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 
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1986 n. 545, con particolare riferimento all'esercizio dei diritti di cui agli articoli 
21 e 50 della Costituzione, indagini disciplinari per l'irrogazione delle sanzioni di 
Stato (legge n. 599 del 1954), al fine di evitare alle Autorità delle Forze Armate e 
dei Corpi Armati dello Stato eventuali violazioni procedurali, anche involontarie, 
dei diritti Costituzionali e delle persone a causa di una interpretazione restrittiva 
e arcaica della Carta Costituzionale che produrrebbero - come effetto immediato 
- una sperequazione di trattamento tra cittadini italiani e cittadini italiani in 
servizio nelle Forze Armate e Corpi Armati dello Stato, e dunque una palese 
violazione dei principi Costituzionali, in particolare quelli di cui agli articolo 3, 
comma 1 e articolo 52 e articolo 97 della Carta Fondamentale dello Stato Italiano, 
repubblicano e democratico. (4-01824) 


TARALLUCCI E ZIBIBBU 

Come tutti i giorni, anche oggi ho consultato la Bacheca di Effettotre, trovando 
tra le “New" l'articolo stampa dal titolo " Vacanze d'oro, Speciale sotto accusa - I 
pm: H generale si è appropriato di aerei ed elicotteri per i suoi ospiti". Letto 
velocemente il testo, mi sono reso conto che l'articolo fa riferimento ad un 
procedimento aperto tempo addietro a carico dell'ufficiale per aver, asseritamene, 
distratto mezzi e personale del Corpo di appartenenza per incombenze - ritenute 
dagli organi inquirenti - non strettamente di servizio. 

Due cose mi hanno colpito nel prendere cognizione dell'articolo: la prima, è la frase 
più volte pronunciata dall'ufficiale a chi gli chiedeva chiarimenti sull'accaduto “ho 
sempre agito secondo le regole e lo dimostrerò* la seconda, è la foto che ci 
mostra un generale sorridente ed a braccia aperte. 

Le due cose mi hanno convinto che, anche questa volta, tutta la vicenda costituisce 
nel suo insieme la solita montatura volta a screditare un galantuomo che meno di un 
mese fa ha persino presentato per i suoi ex colleghi una proposta di legge per 
attribuire aumenti stipendiali di diverse centinaia di euro! 

Pertanto, signor generale, le voglio dare un consiglio: “non si preoccupi più di tanto, 
visto il tempo ormai trascorso dagli eventi e la posizione di parlamentare acquisita, 
lei non dovrà dimostrare un bel niente a nessuno, tanto tutto finirà a tarai lucci e 
zibibbo" E a quei pochi che si permetteranno di avvicinarla ed importunarla 
asserendo di non aver gradito i “tarailucci e lo zibibbo" potrà tranquillamente 
ripetere una frase detta dall'Albertone nazionale in una scena del film '77 
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Marchese del Grillo". 

GWeìa ricordo. 

Una sera il Marchese, in compagnia del fido servitore, entrò in una misera osteria 
dove si mise a giocare d'azzardo con altri avventori, provocando una violenta rissa 
che spinse l'oste a chiamare la gendarmeria papale. A seguito dell'intervento, tutti 
gli avventori furono arrestati, compreso il nobile marchese che, sebbene 
qualificatosi, venne beffeggiato dal comandante dei gendarmi. Poco dopo, però, 
intervenne un alto funzionario di polizia che, riconosciuto il Marchese del Grillo, 
redarguì il comandante dei gendarmi, facendo immediatamente scarcerare il nobile 
ed il suo servitore. Mentre saliva sulla carrozza, il Marchese del Grillo, accortosi 
che gli altri avventori rimasti in stato di arresto mugugnavano, assunto lo stesso 
atteggiamento e la stessa espressione sorridente che lei oggi ha nello foto 
riportata dal Corriere della Sera, disse loro: "io so io e voi non siete un cazzo!" 

Santo Speranza 


STRADE SICURE 



CALIPARI (PD), LA RUSSA DIMENTICA 49MILA PRECARI ESERCITO 


L'entusiasmo del ministro La Russa per La proroga dell'operazione strade sicure 
dovrebbe fare anche i conti con La situazione in cui si trova l'esercito. Forse il 
ministro non tiene conto che tra i volontari di truppa 49 mila sono precari". A 
sottolinearlo è Rosa Villecco Calipari, capogruppo del Pd in commissione Difesa 
della Camera, dopo l'annuncio del prolungamento per altri sei mesi del decreto per 
l'utilizzo dei soldati nelle città. La deputata del Pd spiega che si tratta di 
"precari che percepiscono non uno stipendio ma una paga giornaliera, su cui grava 
anche una trattenuta Irpef e non quella previdenziale, che, in base al grado e 
all'anzianità del servizio^va da un minimo di 27 euro al giorno ad un massimo di 
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32. Questi soldati dovranno riscattarsi di tasca propria, quanto sarà il momento, 
il trattamento di fine rapporto. 

Gran parte dei soldati che La Russa vuole continuare a impegnare nelle nostre 
città sono presi da questo serbatoio di precarietà: ulteriore paradosso è che 
1000 di loro hanno già il requisito per essere assunti nelle forze di polizia ma il 
blocco del turn over disposto dal governo li mantiene in questo limbo. Dunque, non 
si può fare la propaganda sulle spalle del precariato". 

Roma, 10 dicembre 2008 


RICONOSCIMENTO CAUSE DI SERVIZIO, EQUO INDENNIZZO E PENSIONE 
PRIVILEGIATA (prima parte). 

I continui mancati riconoscimenti di "dipendenza da causa di servizio" di numerose 
patologie e traumi che stanno interessando nostri commilitoni, ci porta ad 
illustrare a più riprese l'attuale assetto normativo, le procedure volte ad ottenere 
tali riconoscimenti, gli accorgimenti da adottare nel presentare le istanze, i rimedi 
giurisdizionali avverso le assurde pronuncedel cosiddetto Comitato di Verifica. 

Con questa prima nota vi vogliamo fornire delle nozioni di carattere generale, 
indispensabili per chi intende affrontare la problematica. 

La causa di servizio è il riconoscimento di una infermità o di lesioni fisiche 
contratte a causa del servizio prestato. 

A tale riconoscimento hanno diritto gli appartenenti alle Forze di polizia, anche ad 
ordinamento militare, o alle Forze armate. Il dipendente riconosciuto infermo per 
causa di servizio ha diritto: alla retribuzione integrale per tutti i periodi di 
aspettativa presi a causa delle infermità riconosciute; al rimborso delle spese di 
cura; ad una maggiorazione degli scatti di anzianità pari al 2,50% della 
retribuzione, per le categorie dalla I alla VI e pari al 1,25% della retribuzione, per 
le categorie VII e Vili; all'equo indennizzo. 

Per ottenere queste prestazioni il dipendente o, in caso di morte, i suoi eredi 
devono presentare una domanda scritta all'Amministrazione di appartenenza, entro 
sei mesi dalla data in cui è venuto a conoscenza dell'infermità o in cui si è 
verif icato l'evento dannoso. 
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La procedura per il riconoscimento dell'infermità per causa di servizio ha un 
secondo canale dal 22 gennaio 2002. Per renderla più semplice infatti 
l'individuazione può avvenire, oltre che su domanda, anche d'ufficio a cura 
dell'Amministrazione. 

Questo avviene quando il dipendente ha riportato le lesioni per certa o presunta 
ragione di servizio o ha contratto infermità nell'esporsi per obbligo di servizio a 
cause morbigene oppure in caso di morte del dipendente in servizio e per fatto 
traumatico riportato in servizio e quando le infermità siano tali da divenire causa 
d'invalidità o di altra menomazione dell'integrità f isica, psichica o sensoriale. 

La decisione finale sul riconoscimento della causa di servizio è il frutto di un 
insieme di pronunce da parte di più organi collegiali: Commissione medico¬ 
ospedaliera, composta da tre Ufficiali medici e del parere espresso dal Comitato di 
verifica per le cause di servizio. Quest'ultimo viene recepito dalla Direzione 
generale dell'Amministrazione, la sola competente ad emettere il provvedimento 
finale di riconoscimento. 

Giova p recisare che, a decorrere dal 22 gennaio 2002, il verbale reso dalle attuali 
Commissioni Mediche Ospedaliere non può più contenere il giudizio sul 
riconoscimento della dipendenza d'infermità da causa di servizio, ma unicamente il 
giudizio diagnostico e l'indicazione della categoria di compenso della menomazione 
dell'integrità fisica derivante dall'addotta infermità. 

L'accertamento sulla dipendenza dell'infermità da causa di servizio è conferito al 
Comitato Pensioni Privilegiate Ordinarie che assume con la citata decorrenza la 
denominazione di "Comitato di Verifica per le cause di servizio". 

Sulla Gazzetta Ufficiale del 7 Gennaio 2002, n. 5, fu pubblicato il D.P.R. 29 
ottobre 2001, n. 461, “Regolamento recante semplif icazione dei procedimenti per il 
riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, per la 
concessione della pensione privilegiata ordinaria e dell'equo indennizzo, nonché per 
il funzionamento e la composizione del comitato per le pensioni privilegiate 
ordinarie" che disciplina l'intera materia. 

Attilio 
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INTERPELLANZA PARLAMENTARE (SCANU-AMATI) 



On. Scanu 

A! Ministro della difesa 



- Premesso che: 


il maresciallo di la classe Luca Marco C. è stato sottoposto ad "inchiesta formale- 
disciplinare per gravi fatti disciplinarmente rilevanti" disposta dall'Alto comando 
dell'Aeronautica militare da cui dipende in data 28 agosto 2007; i fatti che gli 
vengono addebitati, per quanto risulta agli interroganti, riguardano tutti 
l'espressione di opinioni personali su siti Internet o attraverso articoli di stampa, 
nonché l'inoltro di una petizione popolare inviata - ai sensi dell'articolo 50 della 
Costituzione - ai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato; tutte queste 
iniziative sono state assunte dal signor Luca Marco C. nella sua veste di cittadino, 
senza mai qualificarsi come militare, e debbono quindi ritenersi espressione ed 
esercizio di diritti costituzionalmente protetti; tali comportamenti rientrano nel 
diritto di libera manifestazione del pensiero e pertanto, ai sensi di quanto disposto 
dalla legge sui principi della disciplina militare, non possono essere oggetto di 
sanzioni disciplinari di alcun tipo; tenuto conto inoltre che i termini temporali 
entro cui deve concludersi una "inchiesta formale disciplinare" sono fissati in modo 
perentorio e, nel caso in questione, tali termini sono abbondantemente trascorsi, si 
chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno fornire al 
Parlamento informazioni relative al caso sopra descritto. (4-00967). 
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MARESCIALLO INVESTITO 


Investono Carabiniere per non fermarsi all'alt. 
Arrestata una diciassettenne e denunciata una sedicenne. 



La ragazzina non essendo in possesso di patente di guida, ha 
investito il militare, ricoverato in Ospedale. 

L'accusa è tentato omicidio. 


N 

NAPOLI (23 dicembre) - E stata arrestata con le accuse di tentato omicidio, 
omissione di soccorso, resistenza a pubblico ufficiale e guida senza patente la 
ragazza di 17 anni che ieri pomeriggio a Napoli, alla guida della Smart di proprietà 
della madre, in compagnia di una amica non si è fermata all'alt dei Carabinieri, 
investendo un Maresciallo. Denunciata l'altra ragazza, che ha 16 anni, che era in 
auto con la diciassettenne, questuitima incinta di tre mesi. Le due giovani, 
entrambe di Casoria sono studentesse e incensurate. Migliorano intanto le 
condizioni del Maresciallo investito: ha riportato un trauma cranico, un trauma 
cervicale rachido-lombare ed una ferita lacero contusa al cuoio capelluto. Per il 
maresciallo che è stato tenuto sotto osservazione per l'intera notte all'ospedale 
Loreto Mare la prognosi è di 10 giorni. L'auto sulla quale viaggiavano le due ragazze 
è stata sequestrata mentre la diciassettenne arrestata è stata portata nel Centro 
di prima accoglienza dei Colli Am ine i, a Napoli. 


Tutta la Redazione di EFFETTOTRE, esprime solidarietà al Maresciallo 
dei Carabinieri con l'augurio di una pronta guarigione. 
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LE VOSTRE LETTERE 

Spett.ii 

colleghi, volevamo portarvi a conoscenza che sempre più spesso, in ogni parte 
d'Italia e presso qualsiasi tipologia di comando da cui il personale in oggetto 
dipende, dove più dove meno, si tende a distogliere quest'ultimo dai compiti in via 
primaria devolutigli e non ci si risparmia quindi ad impiegi tipo "militare di servizio 
alla caserma" "sottuff iciale di giornata" "addetto alla ricezione denunce" "o.p. di 
ogni genere" "corso o.p. preparazione vertice G8" "servizi di Rappresentanza" ecc., 
il tutto in controtendenza con quanto dettato dalla pubblicazione n-8 norme per i 
corsi di qualificazione, specializzazione, informativi, di aggiornamento e 
ricondizionamento che tra l'altro fissa i criteri e le modalità relative all'impiego 
dei militari qualificati e specializzati, ed in particolare nella parte seconda alla 
voce "1. IMPIEGO", cita che i militari in possesso di qualificazione o di 
specializzazione devono essere impiegati nei rispettivi incarichi, e nel relativo 
"allegato B" alla voce settore trasmissioni-tecnici telematici indica ad "incarico 
esclusivo" in coerenza al fatto che, l'amministrazione vista la complessità e la 
varietà delle attività svolte, nonché l'impiego di attrezzature e tecniche 
altamente sofisticate, esige che consistenti aliquote di personale venga formato 
per essere destinato a mansioni di carattere spiccatamente tecnico, dopo aver 
effettuato apposito corso di ben 44 settimane, (tra i più lunghi corsi d 
specializzazione). 

A causa di ciò, quindi, talvolta il personale specializzato si trova in difficoltà a 
seguire quelle che sarebbero le attività di cui in via primaria si dovrebbe occupare, 
con una evidente ripercussione sul profitto dei reparti che spesso son costretti a 
rallentare l'operato, poiché in assenza degli apparati resisi inefficienti e che si 
trovano ricoverati presso i centri telematici in attesa di essere riparati. 

A titolo di esempio si provi ad immaginare un cospicuo numero di persone costretti 
a lavorare con un unico personal computer ed a stampare tutti i documenti su 
un'unica stampante. 

C\ auguriamo tanto, che la presente nota venga presa in seria considerazione, 
trattata in opportuna sede, e che si r\esca a trovare presto una strada risolutiva 
affinché il personale specializzato venga esclusivamente impiegato nel rispettivo 
incarico devolutogli. 

Grazie tante dell'attenzione, e per tutto ciò che avete fatto, e fate per tutti 
noi. 
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distinti saluti i TECNICI TELEMATICI 


RAZIONALIZZAZIONE SERVIZIO NAVALE DELL'ARMA 

Oggetto:Servizio Navale. 

A : r ibod i@yahoo. it 

Data: Domenica 14 dicembre 2008, 17:56 

17 COISP, non soddisfatto di quanto H Dipartimento della P.S. aveva risposto 
in merito alle problematiche del settore nautico aveva chiesto un incontro 
(leggasi Coisp flash nr. 46). H Dipartimento nel confermare che "è in atto, 
da parte degli Organi Centrali, una valutazione sui futuri assetti dell'intero 
comparto nautico della Polizia di Stato e delle altre Forze di Polizia" con 
l'intento di far operare le predette "in un'ottica di sinergia territoriale 
rimodulando le sedi operative", ha assicurato che non appena saranno 
completate le linee guida di tale riassetto sarà programmato l'incontro 
richiesto da! Coisp con le OO.SS. 


Caro Ammiraglio Rizzo, 

Sulla scorta di quanto asserito dal COISP, di quanto deciso nella riunione del 1* 
dicembre us in sede di Stato Maggiore CC. le cui notizie ho appreso per le vie 
brevi; razionalizazzione del Servio Navale con chiusura di altri 15/18 siti e la 
probabile riapertura di almeno 3 siti e del probabile spostamento di unità navali 
d'altura; sentito il personale della locale Unità organica marittima della Polizia di 
Stato e della squadriglia navale della Guardia di Finanza, nonché personale della 
Capitaneria di Porto, credo si evincono un paio di cose che certamente lasciano 
adito a molti dubbi. 

Le UOM della Polizia sono dislocate in grossi centri, capoluoghi di Provincia ed in 
qualche caso di Regione. Il personale della UOM di P escara mi ha riferito che loro 
rimarranno qui al 99% La squadriglia nautica della GdF, dopo un periodo di 
smobilitazione, sta rinforzando il sito con mezzi nuovi e personale. Anche la CP sta 
rinforzando il dispositivo mezzi mentre il sito dei CC è stato chiuso un anno fa. A 
parte il disagio del personale, che a fine mese vede lo stipendio dimagrito di 
250/300 euro (vuoi per il trascinamento dell'indennità d'imbarco, vuoi la 
diminuzione delle indennità per i servizi esterni e delle ore notturne), che la gran 
parte del personale non è stato accontentato con le destinazioni promesse poi non 
definite; che nonostante tutto la M/V dei Carob'\r\\e.r\ era l'unica che 
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diuturnamente, tempo permettendo, era in mare per il controllo del territorio e 
quant'altro a differenza degli altri che stanno solo in stand by ma navigano 
pochissino ( la M/V classe Squalo della PdS in sette anni ha totalizzato poco più di 
1000 ore di moto, quanto noi ne facevamo in un solo anno), lascia molto perplessi il 
fatto di movimentare solo unità navali dei CC,le poche rimaste, in porti di 
secondaria importanza a scapito della PdS che invece rimane nei capoluoghi. 

Non vorrei che quest'andazzo segnasse i prodromi per mandare i Carabinieri in 
campagna e far restare la Polizia in Città, come da tempo si vocifera, e farlo per 
mare sarebbe il primo passo. 

Lo stesso Comando Generale delle capitanerie di Porto rivendica, a viva voce da un 
pò di tempo a questa parte oltre al coordinamento che già hanno, l'assoluta 
autonomia e potestà sul controllo del mare e delle attività ad esso connesse. A 
parte il fatto che i loro mezzi e personale sono senza armamento, che ripeto 
stanno solo in stand by, va sottolineato che il controllo del territorio lo si fa anche 
con un sistema di "inteiigence" che loro non hanno, e che per legge allo stesso 
tempo sono controllori e giudici, nel senso che, un verbale amm/vo elevato in mare, 
se non viene oblato dal contravventore, viene inviato al loro ufficio contenzioso, 
al quale arrivano anche gli scritti difensivi, e che quindi è libero di disporre 
come meglio crede. Chi controlla i controllori? Quante volte mi è capitato di 
vedere verbali da 1016 Euro ridotti a soli 26, così loro ci facevano la bella figura e 
noi passavamo per cani, ma siamo stati gli unici, e lo rivendico con orgoglio, ad aver 
avuto il merito di mettere ordine in quella giungla che 25/30 anni fa vigeva in 
mare. 

Almeno qui al CP effettua il coordinamento dei servizi in mare interforze per 
evitare duplicazioni e sovrapposizioni ma, in generale, non sono stati nemmeno 
capaci di creare un banca dati nazionale per le imbarcazioni da pesca, lavoro e 
diporto alla quale poter accedere; non possono nemmeno aggiornare i dati relativi 
alle persone che lavorano a bordo o fanno parte degli equipaggi e via discorrendo. 
Loro hanno già il coordinamento ma evidentemente non basta così come non 
bastano i soldi che la legge sulla difesa del mare ha loro devoluto, ma vogliono 
comandare, comparire e basta. 

So che sto parlando di problemi di cui II COCER non può interessarsi appieno, però 
partendo dal benessere del personale credo che a qualcosa si potrà giungere. 

Nel ringraziarti per quanto stai facendo, ti prego di poter mettere in luce i 
problemi elencati, di scriverne sul mensile di Effettotre, così da poter essere 
aggiornato, non solo io ma quanti ti leggono, e sono tanti, ti porgo i più cordiali 
saluti ed auguri di buone feste. Sinceramente. Oott.Lo Stracco Cav. Vincenzo già 
C/te M/V CC 619 Pescara. 
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STUDIO LEGALE 
On. Avv. NINO LO PRESTI 
Avr. CARLO FRATELLO 
Via ÈJitizricQ Amari, 76 
9613 3 P'aterina 
Telefax. 991-324856 

Palermo h, b diramili e 1WU S 


Gentili amici. 

il ri terso è già dei mito] 

Adesso Domincerem o i giudizi 

Pioterei è notificando im ricorso ogni 100 nominativi e 
giii :i parlile dai immi di Gennaio ;li ai li scialino 
■1 hji n-rirti prosso il Trilla uni e Ainmìinslrahvn rlel 
T.:i7in. 

Quando Riarmilo tutti depositati,, il testo del ricorso 
sarà dilombile m rete 

Li tanto mi è gradito porgere i miei più sinceri auguri 
rii Buon Natole e F elKe .Alino Nuovo 
il 1 oh viva c oi dralita 


.dvv. Nino Lo Presti 


IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 

.CODA CONTRATTUALE 

La legge sui Parametri stipendiali, sancita con ii 
Decreto Legge 26 marzo 2003, n.86, svolse un 
efficace incremento stipendiale e una 
sperequazione nei ruoli già trattati con leggi ad 
hoc. Per creare a regime la Parametrazione ci 
vollero diverse Finanziarie, con un impatto 
economico di € 1.115 milioni. Infatti gli aumenti 
che si percepirono all'attuazione del Decreto 
furono da € 0,00 dal grado di Carabiniere 
semplice a € 170,00 per H grado di Capitano 
calcolati su base mensile e lorda. 



e-mail: annuiraglioninorizzo@libero.it 
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Nonostante la buona volontà di tutti si evidenziarono delle disuguaglianze: 

• quello derivante dall'applicazione del parametro 100 al grado di Carabiniere; 

• quello derivante dalla non effettiva conversione dai livelli ai parametri sulla 
qualifica di Luogotenente a quella di Capitano, per via anche dell'assorbimento 
degli scatti gerarchici non contemplati nella rivalutazione nel sistema 
Parametra/e; 

• quello dell'allargamento della forbice economica tra H grado base e quello di 
vertice, avendo come applicazione un parametro assegnato ad ogni figura 
contrattualizzata, per un valore fisso parametra/e dettato dagli incrementi dei 
vari contratti succedutisi nel tempo. 

Nel contesto in funzione di una prossima apertura del tavolo contrattuale bisogna 
effettuare un certo tipo di chiarezza su dove alcune cifre andranno ad allocarsi: - 

Prendendo in riferimento i parametri individuati si evince che le risorse destinate 
ai fini dei rinnovi contrattuali sono: 

• €116 milioni per H 2008 e € 586 milioni per H 2009. 

A questi stanzàmenti bisogna aggiungere € 200 milioni della specificità, 
concepito per intervenire in materia dei buoni pasto e nella rivalutazione delle 
tariffe del lavoro straordinario. Ne sussegue che le somme che non saranno 
concertate, perché già discusse ed approvate nel precedente contratto sono: 

• € 78 milioni per H pagamento già percepito dell'indennità di vacanza 
contrattuale relativa al 2008. 

• € 181 milioni per il 2008 che consentiranno di retrodatare l'indennità 
pensionabile al 1° febbraio 2007e fino al 31.09.2007. 

• € 80 milioni per H 2009 che consentirà di percepire la parificazione 
dell'aumento già assegnato al pubblico impiego ammontante a circa € 10,00. 

Nella circostanza vi è da segnalare che l'attuale Governo, all'atto di una campagna 
elettorale eseguita sulla tematica della Sicurezza, di fatto non ha ancora elargito 
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risorse economiche o norme che vadano ad influire beneficamente al personale. 
Anzi con la cor\\/zrs\om in legge del D.L. 112 ne ha semmai scalf ito ancora di più lo 
status specif ico che a parole il Comparto gode. 

La cosa che intendiamo far notare ai nostri parlamentari è che il 50% dei 
Carabinieri, vive in condizione di vita preoccupanti, accedendo a prestiti, mutui e 
decurtazione del 1/5 dello stipendio, raggiungendo soglie di nuove povertà. 

Si auspica, infine, che il Governo trovi nuove risorse finanziarie al fine di elargire 
un contratto decoroso da tempo sospirato e non ancora attuato, al fine di fermare 
l'emorragia economica che colpisce i Carabinieri sia nell'orgoglio che nello spirito di 
servire fedelmente la Patria. 

Nella concertazione, appena conclusasi, la delegazione del COCER Carabinieri che 
ha partecipato ai lavori, ha ottenuto un ottimo risultato, riuscendo a distribuire 
equamente le risorse economiche destinate alla coda contrattuale, dando la 
possibilità a tutti di usufruirne. Il risultato migliore, a mio avviso, riguarda la 
destinazione di parte delle risorse all'efficienza istituzionale (premio di 
produzione), si avvicina così il traguardo che ci siamo posti per poter usufruire, 
molto presto, della nostra 14 A che sarà assegnata, con cadenza fissa, nel mese di 
giugno di ogni anno. Al rientro dalle festività natalizie, un altro importante 
impegno compete alla R.M., la concertazione per la distribuzione di alcune decine 
di milioni di euro che andranno nella parte normo-contrattuale tralasciata, nel 
mese di luglio del 2007, per mancanza di risorse finanziarie. Parte di tale risorse, 
sarà destinata a rivedere le indennità acczssonz per chi svolge servizi in 
condizioni di disagio. 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SIENA 

Siena 13 dicembre 2008 

Carissimi amici, 

oggi siamo andati presso la segreteria dell'Università degli studi di Siena per 
ritirare le " 'pergamene "a circa 100 colleghi di tutt'Italia. 

Dopo tante traversie siamo giunti alla meta finale. E quando diciamo traversie 
(potremmo usare tutti i sinonimi: tempesta, burrasche, avversità, ecc.) ci limitiamo 
perché dovremmo avere tutti ben presente quello che è successo nel tempo, da 
quando è stata stipulata la convenzione anno 2003 per concludere nel 2009. Ben 
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sei anni. Adesso non vogliamo aggiungere altro, lasciamo la resa dei conti alla fine. 
In questo frangente sono cambiati tutti gli addetti alla segreteria, il dirigente 
amministrativo (Dr. Miccolis) il Responsabile (Dr. Giordano) e il coordinatore 
(Signora Todaro). 

Ci è stato assicurato che la mancata sessione odierna, è da addebitarsi ad un 
problema tecnico - organizzativo delle procedure amministrative dell'Università, 
afferenti l'immatricolazione - anno accademico 2007/2008. 

In sintesi il sistema elettronico c.d. " Cineca " permette l'operazione di inserimento 
soltanto per l'a.a. in corso 2008/2009. Per tale motivo è stato avanzato (nei primi 
del mese di dicembre) un quesito al Ministero, che entro 30 giorni dovrà suggerire 
come risolvere tale problematica, perché tutti dovranno essere immatricolati nel 
07/08. 

Bisogna attendere con pazienza che il tutto si concluda nel modo migliore perché i 
restanti 1500 candidati possano sostenere gli esami verso la fine di gennaio 2009. 
Non appena le date saranno certe vi sarà data immediata comunicazione. 

Seguiteci sul Vostro sito www.effettotre.com . 

Ri.Bo.ùi. 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUD^KORE DI ENNA E PALERMO_ 

Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza. 

Sono stati avviati i corsi dedicati a cura dell'Ufficio di Presidenza del Corso di 
Laurea e resi pubblici attraverso la pagina web del Corso di Laurea (percorso: 
www.unikore.it, Didattica, Giurisprudenza, Giurisprudenza a ciclo unico, Corsi 
intensivi per studenti lavoratori), la cui responsabile è la dott.ssa Coljanni. 

In sintesi, hanno avuto inizio i corsi dedi cati del primo semestre, per i 30 colleghi 
appena iscrittisi. Sono stati attivati i C.D. di Diritto Penale e Storia del diritto 
Romano mentre per i 112 colleghi del V anno, sono stati attivati i C.D. di Diritto 
del lavoro I, diritto amministrativo I, diritto commerciale e diritto finanziario. 

Il tutor del gruppo Calogero Di Carlo, coadiuvato dal collega Coco Salvo e 
collaborato fattivamente dal cav. Silvano dr. Nasca, ha avuto, in data 27 
novembre 2008, un incontro con la dotlssa Colajanni, per pianif icore, oltre i corsi 
dedicati appena indicati, gli esami e gli appelli di alcune materie. La prima materia 
"Diritto privato comparato", il cui titolare è il Prof. Caggia, è stata sostenuta con 
successo in data 16.12.2008, mentre per il mese di gennaio 2009 si temano tre 
incontri con il prof. Cristaldi per preparare e sostenere a febbraio "Diritto 
Romano". 
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I 112 colleghi iscritti, provenienti da ogni parte d'Italia, per la maggior 
parte dalla Sicilia e Calabria, ringraziano Calogero Di Carlo assieme al dott. cav. 
Lgt. Nasca Silvano e Salvo Coco, che con il loro instancabile impegno hanno 
permesso che questo sogno diventasse realtà. Naturalmente, sono sacrifici non 
indifferenti, bisogna studiare seriamente ed impegnarsi affinché si possa 
raggiungere l'obiettivo pref issato. 

Ri. Bo. Di. 

UNIVERSITÀ' TELEMATICA PEGASO 



C ai Hnu Studi SoM> EVAcdUtiftcì 


UNIVERSITÀ TELEMATICA PEGASO 
AVVISO DI PROROGA: 

IL NUOVO TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA DI ISCRIZIONE AL MASTER "FILOSOFIA E STORIA DEL DIRITTO" 

E‘ IL 16 GENNAIO 2009 

Coloro che sono già stati prevalutati o che non necessitano 
di una prevalutazione, possono già 
procedere alla iscrizione. 

Stiamo preparando un nuovo progetto per la laurea 
di 1° livello in Giurisprudenza, con le stesse modalità della 
laurea specialistica, per la fine del mese di gennaio 2009. 
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‘ BUONRISO FA BUON SANGUE 


a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 


Effettotre n. 16 gennaio 2009 


ridere fa bene e 
allunga la vita! 
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Sorridi,Lo Coscio!Siamo in internet su ‘Ejfettotreì 



..aiisiiiSMMiief'bi auliti... 
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A 4i Le Hl^to 

BarzeIlette 



IdTfci >n ufi fed ito 


Durante uno scavo vengono ritrovate tre bombe della seconda Guerra 
mondiale. Arrivano i Carabinieri e le caricano sulla gazzella. Durante il 
viaggio; l'Appuntato chiede: 

"Maresciallo non é pericoloso trasportare queste bombe? 

E se ne esplodesse una?" 

E il maresciallo: 

"Sì, ci ho pensato anch'io ma caso mai succedesse, sul verbale 
ne dichiariamo solo due." 

■ Un Carabiniere sta osservando con molta attenzione un orologio. 

Lo gira e lo rigira continuamente. 

Un collega incuriosito gli si avvicina e gli fa: 

"Ma che minchia stai facendo?" 

"La mia ragazza mi ha regalato questo orologio e mi ha detto che ci posso fare 
il bagno!" 

'Embé? Che c'è di strano?" 

"Mi sa che gli hanno dato una fregatura: e’ mezz'ora che lo esamino, e ancora 
non ho trovato i rubinetti." 

Quanto tempo ci mette un Carabiniere a scrivere BUON COMPLEANNO sulla 
torta? Due ore e un minuto. Un minuto per scrivere Buon Compleanno e due ore 
per ripulire la macchina da scrivere! 

*4 




leggete effettotre 

....anche chi crede di non averne bisogno! ! ! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE. 

AUGURIAMO A TUTTI UN SERENO E FELICE ANNO NUOVO. 

$. s f £ M * 


PER 


Palermo 01/01/2009 

Numero -16 


Ri.Bo.Di. 
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